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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 18,1-8. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi: 
«C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. 
In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia 
contro il mio avversario. 
Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho 
rispetto di nessuno, 
poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a 
importunarmi». 
E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. 
E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a 
lungo aspettare? 
Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la 
fede sulla terra?». Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Cassiano (ca 360-435) 
fondatore di monastero a Marsiglia 
La preghiera, cap. X; SC 54 
Sono povero, mendicante, ma Dio è il mio sostegno! 
"L'afflitto e il povero lodino il tuo nome" (Sal 74,21). Di fatto, quale povertà più grande o più 
santa, di quella di un uomo che si sa privo di ogni mezzo e senza alcuna forza, e chiede 
alla generosità di altri l'aiuto di cui ogni giorno ha bisogno; che vede che la sua vita ed il 
suo essere sono sostenuti ad ogni istante dalla divina assistenza per cui si proclama 
giustamente vero mendicante del Signore e grida verso di lui tutti i giorni con voce 
supplichevole: "Io, da parte mia, sono povero, mendicante, ma Dio è il mio sostegno"? 
Così Dio stesso lo illuminerà della sua luce, per farlo salire alla scienza multiforme del suo 
Essere; e lo sazierà con la vista dei misteri più sublimi e più nascosti, secondo quanto dice 
il profeta: "I ricci trovano rifugio nelle rocce" (Sal 103,18 Vg). Questo testo si addice bene 
all'idea che esprimiamo. Chiunque persevera nell'innocenza e nella semplicità non nuoce 
e non è a carico di nessuno. Contento della sua semplicità e di essa sola, non desidera 
nulla di più che un riparo che lo preservi dal divenire preda dei nemici. E' diventato come 
un riccio spirituale, che trova asilo e protezione sulla roccia di cui parla il Vangelo; cioè, 
protetto dal ricordo della passione del Signore e dalla meditazione continua (...), sfugge a 
tutte le insidie e a tutti gli assalti del nemico. Sono questi ricci spirituali di cui è detto nel 
libro dei Proverbi: "I ricci, specie debole, fanno la tana sulle rocce" (Pr 30,26 LXX). Chi c'è 
infatti di meno forte di un cristiano, cosa più debole di un monaco? 
 
 


